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Oggetto: AUMENTO DELLA CRIMINALITA’ 
 
 

AL SIG.PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
presidente@pec.governo.it 

 

AL SIG.PRESIDENTE DEL SENATO 
amministrazione@pec.senato.it 

 

AL SIG.PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 
camera_protcentrale@certcamera.it 

 

AL SIG. MINISTRO DELL’INTERNO 
gabinetto.ministro@pec.interno.it 
caposegreteria.ministro@interno.it 

 

AL SIG.MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 
ministro@giustiziacert.it  strutturatecnicapermanente.oiv@giustiziacert.it 

callcenter@giustizia.it   oiv@giustiziacert.it 

 
 
Spett.li Autorità, questa Organizzazione Sindacale apprezza molto quanto si sta 
facendo in questi giorni per combattere la criminalità a Caivano (NA). 
Auspichiamo che questo martellamento da parte delle Forze dell’Ordine sia continuo 
nel tempo (almeno periodicamente) e non solo ora sulla scia di quanto verificatosi 
ultimamente – ricordiamo che casi simili ed anche peggiori, purtroppo, si sono 
verificati più volte in passato, scatenando le ire dei giusti, solo in quel periodo 
specifico. 
Ciò detto ci permettiamo di asserire, o meglio pensare, che la criminalità si combatte 
con l’ausilio delle leggi e delle relative pene che devono essere un deterrente per chi le 
viola. A tal proposito sembra anomalo che si voglia debellare la delinquenza facendo 
invece esattamente l’opposto – a nostro parere - con l’entrata in vigore della riforma 
del C.P., cosiddetta “riforma CARTABIA”. 
 



Sicuramente in tal modo i processi si snelliranno e le carceri si svuoteranno ma a quale 
prezzo ? 
Come possono le Forze dell’Ordine infondere sicurezza ai cittadini con tale riforma ? 
Si dovranno sporgere querele per lesioni, minaccia, violenza privata, violazione di 
domicilio, furto, appropriazione indebita, truffa, disturbo del riposo e delle 
occupazioni delle persone e molestie (fatte salve specifiche eventuali aggravanti). 
Se comprendiamo bene queste modifiche, addirittura per il “sequestro di persona” si 
procederà a querela – fatte salve specifiche aggravanti -. 
 
A Napoli c’è un vecchio detto che in dialetto dice: “si rispetta il cane per il padrone”. 
Tradotto: “si rispetta il piccolo per il grande”. 
E’ risaputo che i detti napoletani fanno intendere tante cose. 
 
Le Forze dell’Ordine hanno attualmente le mani parzialmente legate e questa riforma 
agevola invece molto l’operato della criminalità che tende a crescere in città difficili 
come Napoli ed altre. 
 
A chi giova la riforma Cartabia? 
Si andrà sempre avanti con perquisizioni a tappeto che verranno stabilite dai Governi 
del momento o sarebbe meglio mitigare la cosa ripristinando leggi e pene che già 
esistevano fino a poco tempo fa e che comunque – a nostro parere – erano giustamente 
garantiste ? 
 
Auguriamo a codesta Spett.li Autorità buon lavoro e soprattutto un buon governo per 
tutti noi cittadini italiani. 
Si coglie l’occasione per porgere distinti saluti. 
 
                                                                                Il Segretario Gen.Nazionale Agg.  
Firma originale                                                                     Carlo Aliberti 
agli atti di questa Segreteria                                                                                             
 


